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Il PM ricostruisce l'allucinante vicenda della congrega 

Ecco la re 
e «Mamma ema 
Prima del magistrato Pavv. Punzo, di parte civile, ha svolto una durissima arringa - I penosi 
tentennamenti delle autorità ecclesiastiche - Eppure c'erano state molte segnalazioni 

Dal nostro corr ispondente 
VERCELLI — Se è vero che 
due mesi e mezzo fa i carabi
nieri e i magistrati vercellesi 
davano la spallata decisiva 
al piccolo impero «assisten
ziale» messo insieme da Ebe 
Glorgini e dai suoi complici 
della congrega intitolata al
le «Opere di Gesù Misericor
dioso» (una impresa, va ri
cordato anche a merito degli 
Inquirenti che ha retto indi
sturbata per decenni), è al
trettanto vero che è stato so
lo nell'udienza di ieri che, fi
nalmente, questi personaggi 
hanno mostrato di capire 
che per loro è giunta la resa 
dei conti. Glielo si poteva 
leggere in volto, nelle loro 
espressioni angosciate, 

mentre ascoltavano i due in
terventi della giornata: quel
lo «riepilogativo» dell'avv. 
Punzo, per la parte civile, e 
l'inizio della requisitoria del 
PM Scalla, che, con il procu
ratore della Repubblica Se-
riannl, è stato 11 magistrato 
che ha guidato le indagini. 

Per più di un'ora e mezzo 
Punzo ha spianato la strada 
all'accusatore, con una ar
ringa durissima, impietosa, 
a tratti sferzante nel con
fronti del principali respon
sabili della congrega. La 
•Santa Mamma Ebe» ne è 
uscita come «una classica 
paranoica a sfondo sessua
le», una ingorda di gioielli e 
pellicce, una «bugiarda che 
dopo due matrimoni e un 
aborto si faceva fare il cer
tificato di verginità per in
gannare queste ragazze». 
L'attività del parroco roma
no don Moneta («uno che 
mandava le circolari firma
te "Gesù"»), del frate Egidio 
Tognacca e dell'ex marito 
della Ebe, Umberto Batta
glino («Il cassiere del con
vento»), è stata ricostruita 
nella sua cruda realtà come 
quella delle colonne portanti 
del meccanismo ideato dalla 
«Santona di San Baronto». 

Parole profondamente 
umane sono state riservate 
alle vittime di questa mac
china infernale: le «suore» 
che son fuggite («giù il cap
pello e silenzio — ha ammo
nito, rivolto a un difensore 
— dì fronte alla giovane al
gerina che aveva un passato 
di prostituta»), i genitori che 
ancora lottano per riportare 
a casa i propri figli «ma an
che le povere giovani che 
ancora credono dì essere ve
re suore»; Punzo (che, tra 
l'altro, è anche consigliere 
comunale comunista ad 
Alessandria) ha annunciato 
che il calcolo dei sindacati 
per le sole retribuzioni non 
versate per anni alle sei 
«suore» che sono fuggite si 
aggira sul mezzo miliardo, 
ma ha anche messo il dito su 
due altre questioni che l'i
struttoria sommaria non ha 
potuto approfondire. Primo: 
«Da dove proveniva e chi 
forniva la camionata di psi-

Ebe Giorgini, 
«Mamma Ebe» 

cofarmacì scoperti in questa 
storia?»; e, secondo, poiché 
agli atti c'è la stona di «un 
morto dentro la famosa va
sca di acqua benedetta per 
gli indemoniati», «io penso 
che se i carabinieri scave
ranno ancora troveranno 
anche l morti». 

Una mezz'ora di pausa e 
poi la prima parte della re
quisitoria del PM, che prose
gue stamattina. Il dott. Sca
lia ha cominciato a spazzare 
il campo a proposito dei 
quattro reati «minori», con
statati presso la Casa «La 
Consolata» di Borgo d'Ale: 
l'abuso della professione 
medica (la Giorgini che im
poneva le sue «terapie»), l'a
ver reso incapaci di intende
re e di volere alcuni malati 
con l'abuso di psicofarmaci, 
l'abbandono dei malati (il 3 
marzo scorso mamma Ebe 
richiamò improvvisamente 
le «suore» da Borgo d'Ale), e 
l'installazione delle micro

spie telefoniche. 
Impressionante la rico

struzione delle vicende di 
Borgo d'Ale, aggravatesi 
con le prime fughe delle ra
gazze: «Le sostitute, per 
quanto si dedicassero total
mente, fino a 22 ore di lavoro 
al giorno, non erano all'al
tezza del compiti. Da qui co
minciano nuove crisi e nuo
ve tensioni che la signora 
Giorgini cercava di placare 
con alcuni seminaristi-vigi
lantes, con più forti dosi di 
psicofarmaci e con le frusta
te». Impressionante il docu
mento di una équipe di me
dici che, a undici giorni di 
distanza dell'abbandono dei 
malati (163 assistiti, di cui 43 
a letto), si è trovata di fronte 
a un «autentico disastro». 

Ma il rigore quasi scienti
fico del Pubblico Ministero, 
tutto appoggiato su docu
menti e fatti precisi, non ha 
risparmiato neppure i peno
si tentennamenti delle auto
rità ecclesiastiche: «Già la 
lettera di mons. Trivero, del 
2 settembre 1978 (lo stesso 
anno di arrivo di mamma 
Ebe a Borgo d'Ale n d.r.) 
contiene indizi sui dubbi 
della Curia a proposito del 
riconoscimento di questo 
Ordine»; il 12 febbraio 1980 
lo stesso presidente del Con
siglio di Amministrazione si 
diceva «esterrefatto che da 
parte del religiosi si trascuri 
completamente il lato mora
le della questione». Nel corso 
di quasi sei anni non sono 
mancate molte altre segna
lazioni e campanelli d'allar
me (le «diffide» del cardinale 
Poletti, il processo di Lucca, 
le fughe delle ragazze...), 
mentre solo il 25 febbraio di 
quest'anno l'arcivescovo di 
Vercelli «manifestava stupo
re per le telefonate delle 
mamme che sapevano tut
to», e decideva di allontana
re le «suore» di Ebe Giorgini. 

Marco Reis 

Quasi 7 mila si sono rivolti in un anno al servizio via filo 

SOS per Famore al telefono Aiect 
Ventitré chiamate al giorno riguardanti soprattutto la 
vita sessuale e di relazione - Disagio della coppia e «an
sie di prestazione» negli uomini - L'apparato genitale, 
[questo sconosciuto - Un nuovo medico, l'andrologo 

ROMA — lì numero è 860661 
(prefisso 06), nel giro di un 
anno (da estate a estate, 
1083-84) è squillato 6.840 vol
te, una media di 23 telefona
te al giorno, 20 minuti circa 
per ogni chiamata, 8 ore 
giornaliere di servizio. 86 06 
61 è il numero di consulenza 
telefonica dell'Aied, avviato 
da circa un anno per i pro
blemi medici e psicologici ri
guardanti la contraccezione, 
l'aborto, la maternità, la ses
sualità. 

Chi ha telefonato? Più di 
tutti gli uomini (4.620, il 68 
per cento), più dal Centro 
(44%) che dal Nord (29%: 21 
per cento dal Sud); più i non 
coniugati (53%); più gli im
piegati (36%) e gli studenti 
(30%): ma sono presenti an
che operai (9%), professioni
sti (14%). pensionati (2%). 

Quanto alle fasce di età, 
netta maggioranza dei gio
vani (sia maschi che femmi
ne) sino ai 25 anni (quasi il 
40%); buona presenza dai 30 
ai 40 (un altro 40 per cento); 
ma sono numerose anche le 
telefonate di chi ha passato 
gli anta (oltre i 60 e anche 
oltre i 70). 

Altra sorpresa. Rispetto 
all'ordine di precedenza del
le problematiche legate al 
servìzio (al primo posto ad 
esempio la contraccezione, 
all'ultimo la sessualità), le 
richieste della gente appaio
no capovolte: per primo vie
ne la sessualità, all'ultimo 
posto la contraccezione. Ben 
3.488 telefonate(51%) hanno 
infatti riguardato la sessua
lità, 1.094 i disagi psicologici, 
752 appena i problemi con
traccettivi. 

Ma che cosa in particolare 
chiedono i tanti maschi 'an
siosi' che si rivolgono all'a
nonimo psicologo Aied, che 
non ha né nome né volto e 
che si materializza solo come 
numero telefonico? L'Aicd 
ha catalogato scrupolosa
mente le vane richieste. Ec
co, in campo sessuale, i più 
scottanti problemi del ma
schio italiano d'oggidì.: eia
culazione precoce (45%), di
sfunzioni erettili (37%), 
mancanza di desiderio (8%), 
comportamenti varianti (al 
di fuori cioè dei cosiddetti 
comportamenti normali: 
6%), eiaculazione ritardata 

(2%), orgasmo secco (19%), 
eiaculazione senza orgasmo 
(18%). In sostanza più della 
metà degli uomini ha telefo
nato per ragioni inerenti alla 
propria incerta sessualità. 

Un analogo fenomeno si 
registra per le donne. Su 
2.220 telefonate femminili, 
1.116 hanno riguardato la 
sessualità, e in particolare: la 
mancanza di orgasmo (43%), 
la frigidità (26%), la man
canza di desiderio (21%). Un 
panorama sconfortante che 
vede la donna quasi al cento 
per cento relegata, come nel 
passato, in una situazione 
passiva, che è soprattutto 
negazione, non partecipazio
ne, esclusione totale dal rap
porto, infelicità. 

Sotto il capitolo 'disagi 
psicologici-, hanno netta 
prevalenza i problemi di re
lazione (oltre la metà dei ca
si); vengono poi i problemi 
esistenziali e i problemi di 
identità. In conclusione, dice 
Luigi Laratta, presidente 
dell'Aied, un quadro diffuso 
di difficoltà, nel quale entra
no in primo luogo la man
canza dì informazione ed 

educazione sessuale: il 
dramma della sessualità 
dell'anziano, negata e calpe
stata; acute situazioni di so
litudine. 

La vita è semplice ma vi
vere è difficile, ritorna la 
questione di sempre: per la 
felicità questo pianeta non è 
troppo apprezzato. Uomini e 
donne dichiarano in sostan
za di essere soli, anche all'in
terno della vita di coppia, 
anche all'interno della fami
glia. Il gran numero di uo
mini che si rivolgono per 
aiuto al telefono, nasconde, 
ad esemplo, la semplice veri
tà di una virilità proclamata 
ma non gestita e vissuta con 
altrettata sicurezza, rivela 
anzi ansie e dubbi da sempre 
celati a chiunque. Tanto è 
vero che è larghissimo il nu
mero degli uomini che con
fessa di non sapere a chi ri
volgersi nel caso di malattie 
veneree (le quali, tra l'altro, 
sono in aumento). Tanto è 
vero che, nel caso della eia
culazione precoce, solo il 
30% del casi è di natura or
ganica, il 70 ha cause psico
logiche, la paura della 'pre

stazione: Anche l'uomo è so
lo, non 'comunica: 

Un'altra spia della 'dise
ducazione' sessuale sia ma
schile che femminile è data, 
dice sempre Laratta, dal lin
guaggio fortemente appros
simativo e personalizzato 
che le telefonate rivelano: 
siamo ancora, per quanto ri
guarda il .sesso, ad un ap
proccio balbettato, impreci
so, pieno di tabù e di igno
ranza: persino per quanto at
tiene alla fisiologia, all'ana
tomia del corpo umano. 

Il sesso degli anziani, pe
nalizzato ed escluso, appare 
sempre di più una sorta di 
dramma, umano e sociale: 
anche perché oggi, la data
zione cronologica del sesso 
(con l'allungamento della vi
ta, l'invecchiamento assai 
più lento, le migliori condi
zioni di salute e i forti muta
menti culturali) appare non 
solo crudele, ma del tutto su
perata ed arbitraria. 

Un'altra annotazione. Le 
telefonate (che hanno una 
intensificazione nei mesi 
estivi, quando si mette in 
movimento una gran massa 
di persone), rivelano anche 
forti paure sociali, emerse 
•sotto forma di richieste con 
repertori comportamentali 
del tutto insufficienti o Ina
deguati ad un vivere sociale 
in qualche modo gratifi
cante: Ho 16 anni — dice un 
ragazzo che telefona dalla 
Sicilia — e vorrei sapere co
me si fa a fare amicizia. 

Infine: appare evidente la 
resistenza all'uso dei con
traccettivi da parte delle 
stesse donne: 'Spoetizzano il 
rapporto sessuale; dicono 
ancora m molte lungo il filo 
del telefono. Mentre dalla 
accertata difficoltà del ma
schio a muoversi persino 
nell'ambito della propria 
sfera genitale (appunto an
che nel caso di malattie vere 
e proprie), emerge sempre 
più la 'necessità di ricorrere 
alì'andrologo, quale 'contro
figura' del ginecologo: 

Già, 'l'uomo è ancora oggi 
'un oggetto misterioso': 

Maria R. Calderoni 

Primi roghi nell'isola: brucia il monte Ortobene, a Nuoro 

Piromani, fiamme, maestraBe 
In Sardegna torna la paura 

Centinaia di ettari ridotti in cenere tra lunedì e ieri - Mobilitati i «C-222» e i «C-130» di 
stanza a Elmas e a Pisa - Sgomberati gli allievi della scuola alberghiera minacciata dal fuoco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tra la tarda sera 
di lunedi e la mattinata di ieri 
si è svolta, sul monte Ortobene, 
il polmone verde di Nuoro, la 
prima grande prova generale 
contro il fuoco. Centinaia di et
tari di terra — in particolare 
pascoli e bosco — sono stati ri
dotti in cenere da incendi ap
piccali da piromani in alcuni 
punti ravvicinati della monta
gna. L'arrivo dei soccorsi que
sta volta è stato pressoché im
mediato. ed ha evitato conse
guenze ben peggiori. Per com
battere i roghi sono stati mobi
litati tre aerei (i due C-222 di 
stanza ad Elmas e il C-130 
giunto da Pisa», tre elicotteri e 
tutte le squadre «di terra.: vigili 
del fuoco, guardie dei corpi fo
restali dello stato e della regio
ne. squadre comunali di agenti 
e di volontari 

Ancora ieri, a tarda mattina. 
i vigili del fuoco e le guardie 

forestali erano al lavoro per la 
«bonifica» dei terreni bruciati, 
mentre un elicottero sorvolava 
gli ultimi piccoli focolai, all'in
terno della zona di Marreri. 

Il rogo di lunedì ha portato 
nuovamente il terrore del fuoco 
in queste zone già duramente 
colpite dall'aggressione dei pi-
romani. Il ricordo è andato su
bito all'estate del 1971, quando 
le fiamme fecero anche una vit
tima. un anziano pastore arma
to solo di frasche per respingere 
il fuoco. Il bilancio allora fu as
sai più pesante, con oltre mille 
ettari di macchia e bosco ridot
ti in cenere, e con scene di pani
co e di paura per una colonia di 
gitanti circondata dai roghi e 
messi in salvo a stento dai vigili 
del fuoco. Forse è stato nel ri
cordo di quei tragici momenti 
che è maturata la decisione di 
far evacuare immediatamente 
case, alberghi e ristoranti del-
ì'Ortobene. Gli allievi della 
scuola alberghiera sono stati al

loggiati provvisoriamente in 
una sala del comune. 

Il vento di maestrale ha fa
vorito il propagarsi dei roghi, 
rendendo più arduo il lavoro 
dei soccorritori. Gli aerei e gli 
elicotteri non hanno potuto 
scendere a bassa quota, e tutte 
le operazioni di soccorso sono 
state più complicate. Anche og
gi su tutta la Sardegna soffia un 
forte maestrale. .Con questo 
vento l'allarme non cessa mai». 
avvertono al COR di Cagliari 
(Cento Operativo Regionale 
antincendio .1 piromani po
trebbero approfittarne per tor
nare all'attacco.. 

Una cosa comunque è chiara: 
la lunga tregua sul fronte del 
fuoco sembra f.nita. Ai piccoli 
incendi dell'inizio della stagio
ne seguono roghi sempre più 
vasti e pericolosi Ci sono i mez
zi necessari per fronteggiare un 
attacco più violento, come ad 
esempio quello dell'anno scor
so0 L'impre>sione e che siano 

Deciso dal Tribunale della libertà 

Formazione professionale: 
liberi i 10 imputati 

dello scandalo in Puglia 
BARI — Il Tribunale della libertà, accogliendo l'istanza presenta
ta dal loro legale, ha revocato ieri il mandato di cattura emesso il 
19 jriugno «-corso dal giudice istruttore don. Maritati nei confronti 
dei coniugi Maria Leone e Giuseppe Visconti, rispettivamente 
presidente e direttore del CSAIC. un centro di formazione profes
sionale con sede a Carbonara (Bari). I due erano latitanti. Analogo 
provvedimento era stato adottato il 2 scorso dal Tribunale della 
libertà (contro l'ordinanza ha presentato ricorso alla Corte di Cas
sazione il sostituto procuratore generale, dr. D'Aloiso) per altre 
otto persone implicate nella stessa inchiesta del magistrato sui 
corsi di formazione professionale finanziati dalla Regione nel 
biennio 1979-81 e sulle cooperative dei giovani della 2So. Tra gli 
arrestati e rimessi in libertà e' è il vicepresidente della Regione ed 
assessore alla sanità dott. Domenico Caretta (PSD. L'accusa nei 
confronti dei dieci è di associazione per delinquere, peculato, falso. 
interesse privato in atti di ufficio e ricettazione. 

Il dott. D'Aloiso ha già preannunciato un ricorso anche contro 
questa ordinanza. Per il Tribunale della libertà, l'epoca non recen
te dei fatti addebitati porta ad escludere sia un concreto pencolo 
di inquinamento delle prove che la pericolosità sociale. Nel con
tempo sottolinea però che «Io sperpero del denaro pubblico» da 
parte defili imputati «era sensibilmente agevolato dagli appoggi 
garantiti in alto loco (è chiare il riferimento a Carella nd>> per cui 
la loro capacità a delinquere non può non dirsi considerevolmente 
scemata una volta venuti a mancare detti appoggi» 

mutati solo i termini quantita
tivi della difesa (qualche elicot
tero in più, nuovi reparti delle 
squadre antincendio dislocati 
nell'isola), mentre sono rimasti 
irrisolti tutti gli altri dramma
tici problemi denunciati dai 
sindacati, dalle amministrazio
ni locali e dai lavoratori fore
stali come l'assenza di un piano 
organico di intervento e il man
cato decentramento dei mezzi e 
degli uomini nei comuni e nelle 
zone più esposte all'attacco dei 
piromani. 

La zona delt'Ortobene è sta
ta completamente chiusa al 
traffico. Battute di polizia sono 
in corso alla ricerca dei piroma
ni. avvistati da un elicottero 
antincendio, su una grossa auto 
rossa. Sono stati fermati anche 
alcuni pastori, ma ì successivi 
accertamenti hanno escluso la 
loro partecipazione all'incen
dio doloso. 

Paolo Branca 

PORDENONE — É cominciato ieri pomeriggio presso il tribuna-
la di Pordenone il processo, con rito direttissimo, a Maria 
Antonietta Bolm-Ferrari. 45 anni, moglie del primario del re
parto fisioterapico dell'ospedale di Gorizia, che il 5 luglio scor
so rapinò una filiale della Banca del Friuli dicendo che non 
aveva soldi per pagare il mutuo della casa. 

HSCG 

DAL 14 AL 28 LUGLIO 

AGO 
OVISA 

Ecco gli eccezionali sconti sul listino prezzi, praticati per le vetture di
sponibili. Questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 
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